22 DICEMBRE

V. O Dio, vieni a salvarmi.
R. Signore, vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. ...

Inno
Accogli nel tuo grembo,
o Vergine Maria,
il Verbo di Dio Padre.

Su te il divino Spirito
distende la sua ombra,
o Madre del Signore.

Porta santa del tempio,
intatta ed inviolabile,
ti apri al re della gloria.

Predetto dai profeti,
annunziato da un angelo,
nasce Gesù salvatore.

A te, Cristo, sia lode,
al Padre e al Santo Spirito,
nei secoli dei secoli. Amen.

Antifona: A te, Signore, innalzo l'anima mia: vieni a liberarmi, Signore, in te mi rifugio.

SALMO 143
Benedetto il Signore, mia roccia, † che addestra le mie mani alla guerra, *
le mie dita alla battaglia. 

Mia grazia e mia fortezza, * mio rifugio e mia liberazione, 
mio scudo in cui confido, * colui che mi assoggetta i popoli. 

Signore, che cos'è un uomo perché te ne curi? *
Un figlio d'uomo perché te ne dia pensiero? 
L'uomo è come un soffio, * i suoi giorni come ombra che passa. 

Signore, piega il tuo cielo e scendi, * tocca i monti ed essi fumeranno. 
Le tue folgori disperdano i nemici, * lancia frecce, sconvolgili. 

Stendi dall'alto la tua mano, † scampami e salvami dalle grandi acque, *
dalla mano degli stranieri. 

La loro bocca dice menzogne * e alzando la destra giurano il falso.

Mio Dio, ti canterò un canto nuovo, * suonerò per te sull'arpa a dieci corde; 
a te, che dai vittoria al tuo consacrato, * che liberi Davide tuo servo. 

Salvami dalla spada iniqua, * liberami dalla mano degli stranieri; 
la loro bocca dice menzogne * e la loro destra giura il falso. 

I nostri figli siano come piante * cresciute nella loro giovinezza; 
le nostre figlie come colonne d'angolo * nella costruzione del tempio. 

I nostri granai siano pieni, * trabocchino di frutti d'ogni specie; 

siano a migliaia i nostri greggi, † a miriadi nelle nostre campagne; *
siano carichi i nostri buoi. 

Nessuna breccia, nessuna incursione, * nessun gemito nelle nostre piazze. 

Beato il popolo che possiede questi beni: * 
beato il popolo il cui Dio è il Signore.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo... 

Antifona: A te, Signore, innalzo l'anima mia: vieni a liberarmi, Signore, in te mi rifugio.

Antifona: Volgiti un poco, Signore, verso di noi, vieni dai tuoi servi, non tardare.

CANTICO Ap 11, 17-18; 12, 10b-12a   
Noi ti rendiamo grazie, Signore Dio onnipotente, *
che sei e che eri, 

perché hai messo mano alla tua grande potenza, *
e hai instaurato il tuo regno. 

Le genti fremettero, † ma è giunta l'ora della tua ira, *
il tempo di giudicare i morti, 

di dare la ricompensa ai tuoi servi, †
ai profeti e ai santi *
e a quanti temono il tuo nome, piccoli e grandi.

Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio *
e la potenza del suo Cristo, 

poiché è stato precipitato l'Accusatore; †
colui che accusava i nostri fratelli, * davanti al nostro Dio giorno e notte. 

Essi lo hanno vinto per il sangue dell'Agnello † 
e la testimonianza del loro martirio, *
perché hanno disprezzato la vita fino a morire. 

Esultate, dunque, o cieli, * rallegratevi e gioite,
voi tutti che abitate in essi.

Gloria al Padre e al Figlio *e allo Spirito Santo... 
Antifona: Volgiti un poco, Signore, verso di noi, vieni dai tuoi servi, non tardare.
 
Lettura Breve   Gc 5, 7-8. 9b
Siate pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Guardate l'agricoltore: egli aspetta pazientemente il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le piogge d'autunno e le piogge di primavera. Siate pazienti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina. Ecco, il giudice è alle porte.

Responsorio
Vieni a liberarci, Signore, * Dio dell'universo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.
V. Mostraci il tuo volto, e saremo salvi,
Dio dell'universo.
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.
Vieni a liberarci, Signore, Dio dell'universo.

Antifona al Magnificat: O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra.

CANTICO DELLA BEATA VERGINE (Lc 1, 46-55)
L'anima mia magnifica il Signore * e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.

Grandi cose ha fatto per me l'Onnipotente *
e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
[bookmark: _GoBack]ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, * ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, * ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, * ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, * 
per Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo...
Antifona al Magnificat: O Re delle genti, atteso da tutte le nazioni, pietra angolare che riunisci i popoli in uno, vieni, e salva l'uomo che hai formato dalla terra.

Intercessioni
A Cristo che umiliò se stesso per amore dell'umanità, innalziamo il grido dell'attesa e della speranza: Vieni, Signore Gesù.


